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AVVISI LEGALI
DI PUBBLICI
CONTRATTI

ll Nuovo Corriere
di Roma e del Lazio

REGIONE LAZIO
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CUP: C79D17000560001_CIG: 780313785A

È indetta una procedura aperta per “Servizi tecnici 
di architettura e ingegneria relativi all’intervento di 
ricostruzione e miglioramento sismico del Museo di 
Preta, sito nel Comune di Amatrice”. Importo com-
plessivo € 242.325,29 + IVA + oneri previdenziali e assi-
stenziali. Ricezione delle offerte: 20/05/2019 ore 23:59. 
Apertura 22/05/2019 offerte: ore 10:00 Info e doc: 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it nella sezio-
ne “Bandi e Avvisi altri Enti” e http://www.ricostruzio-
nelazio.it/ricostruzionelazio/bandi/procedure-aperte/.
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI
Via del Terminillo, 42 - 02100 RIETI

Tel. 0746-2781 PEC: asl.rieti@pec.it - www.asl.rieti.it 
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA - CIG [78831515FF]

L’ASL di Rieti ha indetto una procedura di gara aperta, per la
conclusione, con un unico operatore economico, di un accordo
quadro per l’esecuzione dei lavori di manutenzione edile ed im-
piantistica connessa all’edile degli immobili che si trovano nella
disponibilità della A.S.L. di Rieti, per un importo complessivo di
€ 3.535.200,00 oltre iva e compresi oneri per la sicurezza di €
87.500,00, per la durata di anni 3 (tre), C.I.G.: 78831515FF, le
cui offerte, come previsto dal bando di gara pubblicato sulla
GURI n. 50 del 29/04/2019, dovranno pervenire entro e non
oltre le ore 13:00 del 03/06/2019, esclusivamente per via elet-
tronica attraverso la Piattaforma Net4market accessibile sul sito
http://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_aslrieti. La documen-
tazione di gara è disponibile al link: http://app.albofornitori.it/al-
boeproc/albo_aslrieti, “Elenco Bandi” – “Avvisi in corso”. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ing. Antonino Germolè 

Ambiente, Energia, Territorio 
(AET) Spa
Bando di gara

Lotto 1 CIG 78644584E - Lotto 2 CIG 7864468C4A
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Il Direttore Generale – Dott. Davide Vernice

Il timore è che che questo
piano di assunzioni non dia
garanzia per il manteni-
mento dei servizi., la propo-
sta di delibera non è stata

discussa con i sindacati, che non
sono nemmeno stati messi al cor-
rente dei numeri relativi all’attuale
pianta organica dell’ospedale.  La de-
nuncia dei sindacalisti riguarda
anche le modalità di approvazione
del documento: “Ancora una volta la
direzione aziendale del Policlinico
delibera senza nessun confronto con
le organizzazioni sindacali. Dopo
l’11 aprile, quando in Regione è
stato sottoscritto un accordo che ob-
bliga le aziende sanitarie regionali ad
aprire dei confronti aziendali per de-
finire i fabbisogni e le dotazioni or-
ganiche, proprio la Direzione del
Policlinico Umberto I delibera il fab-
bisogno di personale che dovrebbe
essere presente all’interno del noso-
comio senza interpellare i sindacati”.
Da qui la richiesta di “sospensione
immediata della delibera e attraverso
il confronto aziendale utilizzare tutte
le potenzialità assunzionali previste
dalle vigenti normative, le quali

vanno pienamente utilizzate ed inte-
grate con le risorse derivanti dalla ri-
duzione strutturale della spesa
sostenuta per i servizi sanitari ester-

nalizzati”. La richiesta è stata avan-
zata anche alla Regione Lazio “che
ha l’obbligo di vigilare e program-
mare le assunzioni di personale e i

servizi sanitari regionali rivolti ai cit-
tadini. Nel caso non ci fosse un reale
confronto sull’importante questione
del personale”, conclude la nota,

“verranno intraprese tutte le azioni
sindacali necessarie anche relative
alla proclamazione di in nuovo stato
di agitazione”.  

"CON IL NUOVO PIANO PER IL PERSONALE, SERVIZI A RISCHIO"SCENARI SANITÀ

L’Umberto I non  trova pace 
Sindacati sul piede di guerra

IN PRIMO PIANO

Storicamente favorevoli sono il PD di Zingaretti
ed i vari partiti del centrodestra.  Al di là della
contapposizione politica, si registrano anche

profonde divergenze tra le principali realtà associative.
Per Legamebiente, ad esempio, è arrivato il momento
di voltare pagina. Roberto Scacchi, presidente regio-
nale dell'associazione ambientalista, "Ora che la pro-
cedura di assegnazione dei lavori per la costruzione del
corridoio tirrenico sud, è di fatto bloccata" diventa ne-
cessario "abbandonare l'opera. Per il presidente di Le-
gambiente Lazio "invece di 100 Km di nuovo asfalto a
sei corsie, Regione e Ministero" dovrebbero dedicarsi
ad "investire le risorse previste su nuovi binari ferro-
viari, treni, trasporto pubblico e messa in sicurezza
della Pontina". Anche perchè "per combattere il cam-
biamento climatico - ha ricordato Scacchi - si deve pas-
sare da scelte ambientaliste vere come questa" che
puntano in direzione di "una mobilità diversa". In tal
modo, "con la cura del ferro", suggerisce il numero uno
di Legambiente Lazio, si evita di "sventrare sia il terri-
torio pontino che la Riserva Naturale di Decima Ma-
lafede" l'enorme polmone verde situato alle porte di
Roma. Vecchio discorso ambientalista che fin qui ha
condizionato pesantemente il dibattito
C'è invece invece ritiene il progetto indispensabile.
"Noi siamo sempre partiti da una considerazione: un
conto è la messa in sicurezza della Pontina ed un altro
è la realizzazione dalla Roma Latina – spiega Nicolò

Rebecchini, presidente di ACER – oggi il settore pro-
duttivo dell'hinterland pontino è servito dalla strada
più pericolosa e trafficata d'Italia e la sua sistemazione
non è più procrastinabile". L'associazione dei costrut-
tori edili di Roma e Provincia, chiede gran voce la rea-
lizzazione dell'autostrada. E spiega perché. E'
nevralgica e necessaria oltre al problema del pendola-
rismo, abbiamo anche un settore produttivo importan-
tissimo che deve essere sostenuto. Nella pianura
pontina ci sono delle eccellenze assolute: ad esempio
per la coltivazione di kiwi di cui, la zona, è primo pro-
duttore al mondo. Manca però il supporto di un si-
stema trasportistico adeguato. Gli imprenditori
suggeriscono che  l'autostrada non venga assoluta-
mente cancellata, ma al contrario che sia fatta una gara
che preveda di realizzarla in cinque o sei lotti". Per
l'Acer è quella "la via per cantierizzare un'opera così
importante che consentirebbe il collegamento con il
Corridoio Tirrenico e l'arrivo agli snodi strategici di
Civitavecchia e Fiumicino".
Ora che il Consiglio di Stato ha ribadito che la gara va
rifatta, alla politica spetta il compito di decidere se pro-
cedere o meno con quest'infrastruttura, del valore di
2.72 miliardi di euro. Un'operazione i cui costi vanno
attentamente valutati. Sul piano economico c'è, da
tempo, uno stanziamento del CIPE di 460 milioni di
euro. Ma la valutazione va fatta anche sul versante am-
bientale. Come se ne esce? Siamo tornati indietro di
15 anni.

Paolo Dordit

SEGUE DALLA PRIMA

SEGUE DALLA PRIMA

Roma-Latina, si torna alle chiacchiere


